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- Pubblicazioni scientifiche (esclusivamente in peer-review) da cui si evinca l’apporto del candidato: 
massimo 10 punti; 
- Esperienza documentata di ricerca, preferibilmente rilevante con l’argomento del presente assegno di 
ricerca: massimo 20 punti; 
- Borse di studio su base competitiva: massimo 10 punti; 
- Colloquio: massimo 40 punti.  
Il giorno, l’ora e la modalità in cui sarà effettuato il colloquio devono essere comunicati agli interessati con 
un preavviso di almeno venti giorni. Previo consenso espresso di tutti i candidati, il colloquio può tenersi 
anche con un minore preavviso. 
I candidati che non raggiungeranno un punteggio totale (massimo 60 + 40 = 100 punti) di almeno 75 punti 
non entreranno in graduatoria. 
La commissione giudicatrice redige appositi verbali dei lavori svolti e stila la graduatoria di merito degli 
idonei, tenendo conto che, qualora il dottorato di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero ovvero, 
per i settori interessati, il titolo di specializzazione di area medica corredato di una adeguata produzione 
scientifica, non rappresentino requisito obbligatorio per l’ammissione alla procedura, detti titoli in ogni 
caso costituiscono titolo preferenziale ai fini dell’attribuzione degli assegni. 
Gli atti della procedura di valutazione comparativa e la relativa graduatoria sono approvati con Decreto 
Rettorale. 
Gli assegni sono conferiti, entro il numero di quelli messi a concorso, secondo l’ordine della graduatoria. 
In caso di candidati classificati a parità di punteggio prevale il più giovane d’età. 
I risultati della valutazione espressi dalla commissione su ciascun candidato sono resi pubblici sul sito 
internet dell’Ateneo. 
 
Art. 5 - Modalità di conferimento degli assegni 
Il candidato vincitore della selezione deve comunicare la propria accettazione entro sette giorni dalla data 
di ricezione della notifica della graduatoria della procedura di valutazione comparativa. Decadono dal 
diritto all’assegno coloro che entro il suddetto termine non dichiarino di accettare l’assegno. Nel tal caso 
l’assegno di ricerca sarà conferito al candidato classificatisi successivamente nella graduatoria di merito. 
Si procederà nello stesso modo nel caso in cui il candidato vincitore rinunci all’assegno entro il suddetto 
termine. 
Gli assegni sono conferiti con contratto di diritto privato; tale contratto non si configura in alcun modo 
come rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo a diritti in ordine all’accesso ai ruoli del personale 
universitario. 
L’assegno di ricerca decorre dal primo o dal sedicesimo giorno del mese. 
Decadono dal diritto all’assegno coloro che non assumono servizio nel termine stabilito nel contratto. 
Eventuali differimenti della data di inizio del periodo di godimento dell’assegno sono consentiti in caso di 
gravidanza, servizio militare e malattia, previa presentazione di idonea certificazione. 
L’assegno di ricerca è erogato in rate mensili posticipate. 
Il contratto non costituisce alcun rapporto di lavoro subordinato e non è utile ai fini dell'assunzione nei ruoli 
dell’Università. 
Nel caso di recesso o di risoluzione del contratto, il Rettore su proposta del Consiglio di Facoltà può 
conferire l’assegno o la frazione residua secondo l’ordine della graduatoria. 
 
Art. 6 - Compiti dei titolari degli assegni 












